
27(26( UNA SCUOLA PER TUTTI?

17.05.2007
IN COLLABORAZIONE CON IRES PIEMONTE

L’appuntamento in calendario 
a maggio è stato introdotto
dall’intervento di Roberta Ricucci
(ricercatrice di Fieri) e moderato
da Adriana Luciano (Università 
di Torino) e Stefano Molina
(Fondazione Giovanni Agnelli). 
Al centro della discussione 
la presenza crescente di allievi 
e studenti stranieri nelle scuole 
di ogni ordine e grado, a cui 
non si è per ora accompagnata 
una definizione di policy adatta 
a rispondere alla complessità
crescente del quadro che 
si delinea. Nonostante nel tempo
la scuola sia stata terreno 
di sperimentazioni e progetti, 
si lamenta l’assenza di una politica
scolastica che, nel rispetto
dell’autonomia di ciascun istituto,
sappia intervenire per gestire 
le numerose sfaccettature di questo
fenomeno, anche considerando 
le risorse che possono essere
messe in campo dagli enti locali. 

QUALI INIZIATIVE LOCALI
DOPO LA RIPRESA FIAT?

05.12.2007
IN COLLABORAZIONE CON FONDAZIONE EINAUDI

L’appuntamento in calendario 
a dicembre è stato introdotto 
dagli interventi di Angelo Pichierri
(Ires Piemonte), Valentina Pacetti
(Università di Torino), Luigi La Spina
(La Stampa) e Nanni Tosco (Cisl
Torino), protagonisti di un dibattito
nato sulle colonne de La Stampa
che è parso indicativo di alcuni
nodi relativi alle prospettive 
di sviluppo dell’area torinese. 
Da un lato, la rapida ripresa 
della Fiat dalla più grave crisi
della sua storia, vissuta
dall’azienda fra il 2002 e il 2005, 
ha alleggerito le tensioni sullo
scenario economico urbano;
dall’altro il rapido riassorbimento
della crisi può comportare il rischio
di una riduzione nella capacità 
di iniziativa e di impulso al rilancio
economico, che ha caratterizzato
la situazione di Torino negli ultimi
anni. Come se, paradossalmente,
la crisi Fiat abbia rappresentato
un’opportunità per il sistema
locale, al punto che il soddisfacente
stato di salute della maggiore
impresa italiana può depotenziare
la ricerca di nuovi sentieri 
di sviluppo. Alla base di questa
convinzione, l’idea che nell’attuale
fase di crescita sia indispensabile
puntare su un assetto economico
diversificato del territorio, 
per attirare nuove attività 
e consolidare il radicamento 
di quelle già presenti.
La discussione è stata moderata
da Alberto Papuzzi (La Stampa).

IL PROGETTO DI FUSIONE 
GTT-ATM

25.06.2008
IN COLLABORAZIONE CON IRES PIEMONTE

L’appuntamento in calendario 
a giugno, introdotto dagli interventi
di Cristina Bargero (Ires Piemonte)
e Sandro Baraggioli (Università 
di Torino), ha aperto la discussione
sull’operazione più importante 
in atto nel settore delle public
utilities torinesi. Gli obiettivi
ambiziosi della fusione, che mira 
a far nascere un nuovo soggetto
d’impresa di cospicue dimensioni,
e il carattere strategico
dell’alleanza ad esso sottesa 
alla luce dei processi 
di integrazione fra le aree
metropolitane del Nordovest,
sollecita il confronto sull’efficacia
del progetto, sul piano industriale
che si sta componendo 
e sul modello di governance 
che tende a configurare. 
Obiettivo dell’incontro portare 
nuovi argomenti al dibattito,
considerando la fusione Gtt-Atm
uno spunto per interrogarsi anche 
sulle prospettive del sistema
metropolitano torinese. 
La discussione è stata moderata
da Giuseppe Berta (Torino
Internazionale).

AUTO FRA MUTAMENTO 
E CRISI GLOBALE

29.11.2008
IN COLLABORAZIONE CON IRES PIEMONTE

Con l’appuntamento in calendario
a ottobre, Torino Internazionale 
e il Gruppo Dirigenti Fiat sono
tornati discutere le difficoltà 
e le prospettive del settore
autoveicolistico torinese.
L’occasione è data dalla
pubblicazione di una indagine 
sulla componentistica che ha messo
in luce elementi che assumono 
un carattere ancora più pregnante,
nel momento in cui il settore
appare toccato dalla crisi
internazionale: il 2009 si apre
infatti con la previsione di una
consistente riduzione del mercato.
Questa prospettiva di crisi
accelererà probabilmente i processi
in corso da anni nel mondo delle
imprese della componentistica, 
già toccate da una profonda
ridislocazione. Il nuovo contesto
internazionale rende ancora 
più urgente una discussione 
sullo stato del settore, in grado 
di individuare le misure e gli
strumenti capaci di rafforzare 
le tenuta di un comparto da sempre
strategico per l’economia
industriale di Torino. Il dibattito 
ha messo a confronto Nevio 
Di Giusto (Centro Ricerche Fiat),
Anna Giunta (Università Roma 3),
Aldo Enrietti (Università di Torino),
Vittorio Ferrero (Ires Piemonte),
Mauro Zangola (Ufficio Studi
Unione Industriale). 
La discussione è stata moderata
da Marina Cassi (La Stampa).

UN AGGIORNAMENTO
SU I_CULTURA 

09.12.2008
IN COLLABORAZIONE CON CITTÀ DI TORINO

Con l'appuntamento in calendario
a dicembre, Torino Internazionale
e la Direzione comunicazione
strategica della Città di Torino
hanno invitato gli operatori 
del sistema culturale e della
comunicazione dell'area
metropolitana a un confronto 
per migliorare funzionalità
ed efficienza della rete intranet
i_cultura, lo strumento di lavoro
realizzato per condividere
informazioni sulle conferenze
stampa e sulle inaugurazioni 
del territorio. Trascorsi tre anni 
e mezzo dalla sua nascita, con 117
operatori iscritti e oltre 1000 eventi
culturali condivisi, l'esperienza 
di i_cultura si presenta come 
un caso riuscito di network 
tra professionisti, che alimentano
una banca dati informativa per
facilitare l'attività di chi organizza
eventi culturali. La discussione,
introdotta dagli interventi di Elisa
Rosso e Roberta Balma Mion
(Torino Internazionale) porterà 
a realizzare nuove funzioni 
della rete: schede anagrafiche
degli iscritti e sulle location 
per conferenze stampa e riunioni
del territorio, un calendario eventi
più ricco e articolato.
Si ringrazia la Fondazione Accorsi
– Museo di Arti Decorative 
per avere ospitato l’incontro.

LAVORO, LAVORATORI, 
SOCIETÀ DELLA
CONOSCENZA

17.12.2008
IN COLLABORAZIONE CON IRES PIEMONTE

Con l’appuntamento in calendario
a dicembre, Torino Internazionale
ha collaborato all’iniziativa di Ires
Piemonte sul tema dei knowledge
workers. Occasione dell’incontro,
la presentazione di una ricerca, 
a cura di Federico Butera e Ruggero
Cesaria, che ha indagato il campo
mettendo a paragone l’esperienza
italiana con quella di altri paesi.
Secondo le statistiche, la quota 
di scienziati, manager, professional
e tecnici superiori ha ormai
raggiunto altissimi livelli 
della popolazione lavorativa,
componendo un insieme
eterogeneo più numeroso degli
operai e degli impiegati d'ordine
messi insieme. Quanto è cambiata
la struttura sociale e il modo 
di produrre nella società della
conoscenza? Quali opportunità 
si aprono e quali rischi si corrono?
Sono state le domande alla base 
di una discussione a cui hanno
partecipato Angelo Pichierri 
(Ires Piemonte), Adriana Luciano
(Università di Torino), Nevio 
Di Giusto (Centro Ricerche Fiat) 
e Bruno Manghi. Nel corso
dell’appuntamento è stata data
una anticipazione dei risultati
dell’indagine Lavoratori 
della conoscenza a Torino,
a cura di Salvatore Cominu 
e Stefano Musso, per conto 
di Torino Internazionale
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